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«UNA COMPLETA e seria veri-
fica per determinare in modo og-
gettivo ed incontrovertibile
l'estensione dei beni estimati, sul-
la base della loro natura giuridica
(come anche indicato nella sen-
tenza della Corte Costituzionale),
ovvero quale materializzazione
delle carte e dell'editto del 1751».
Questo l'input all'amministrazio-
ne del segretario comunale del
Partito democratico, Raffaele Par-
rini sulla vincenda delle cave. In
una nota Parrini attacca i grillini
e «un certo civismo distruttivo», e
ricorda come il Pd abbia da tem-
po intrapreso un linea chiara sul-
la necessità di affrontare il piane-
ta marmo. «La legge regionale 35
- scrive Parrini - rappresenta un
fondamentale contributo a una
definitiva riorganizzazione del
settore. Pertanto serve una propo-
sta politica che veda nel fonda-
mentale rapporto tra sostenibilità
ambientale, sicurezza dei lavorato-
ri e sviluppo della produzione, do-
ve i costi non ricadano sulla città,
un elemento ormai imprescindibi-
le sul quale riprendere un serio
rapporto con le imprese. Per noi
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Se rve un serio rapporr<)
con lei prese per avere
sicurezza sul lavoro
e tutela dell'a m biente

relativamente alla gestione
dell'agro marmifero e del bene
estimato questa è la priorità insie-
me a quel principio di equità e
giustizia sociale che la gestione
del lapideo deve produrre e sulla
quale la legge 35 della Regione To-
scana ha intrapreso un percorso
ormai non modificabile. La vicen-
da è quindi fondamentale occasio-
ne per un vero "patto sociale", do-
ve essenziale è il ritiro di tutti i
contenziosi che oggi non consen-
tono di effettuare i necessari inve-
stimenti su scuole, strade, decoro
urbano, cultura e rilancio del tes-
suto commerciale». Inq uesto qua-
dro Parrini intende risolvere, an-
che con il contributo della legisla-
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zione nazionale, i nodi sul tappe-
to che la recente sentenza ripropo-
ne nella sua complessità.

INTANTO l'argomento è stato
affrontato ieri mattina anche in
commissione Marmo dove Clau-
dia Bienaimè ha parlato «di una
sentenza annunciata che ribadi-
sce l'inerzia amministrativa. Una
serie di associazioni hanno pre-
sentato al giudice Alessandro Pel-
legri vari mappali, dove emergo-
no evidenti contraddizioni. Ci ri-
mane solo la strada della ricogni-
zione». La ricognizione dei beni
estimati è la strada, a detta di mol-
ti consiglieri, migliore da seguire
e forse l'unica. Così il presidente
Cristiano Bottici: «La Regione de-
ve pretendere spiegazioni come la
linea di comportamento per le ca-
ve miste». Luciano Tonarelli si in-
terroga sulla reale competenza del-
la Regione in materia e propone
per la ricognizione una persona al-
tamente specializzata che faccia ri-
cerche accurate nell'archivio con-
cessioni del 1751. Francesco De
Pasqualevede la ricognizione co-
me un punto di partenza per rico-
struire tutta la vicenda.
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